
Legg e  regio n a l e  30  gen n a i o  199 7 ,  n.  5  (BUR  n.  10/1 9 9 7 )

TRATTAMENTO  INDEN NITARIO  DEI  CONSIGLIERI
REGIONALI  

Art.  1  - Inde n n i t à  dei  cons i g l i er i .  ( 1 )  

1. L’indenni tà  di  carica  lorda  spet tan t e  ai  componen t i  del
Consiglio  regionale  è  pari  a  euro  6.600,00.  

2. Spet ta  ai  consiglieri  regionali  che  svolgono  le  funzioni
sottoelenca t e  una  indenni t à  lorda  di  funzione  così  dete rmina t a :
a) euro  2.700,00  per  i  presiden ti  del  Consiglio  regionale  e  della
Giunta  regionale;
b) euro  2.400,00  per  i  vicepresiden t i  del  Consiglio  regionale,  per  il
vicepre siden t e  e  gli  altri  membri  della  Giunta  regionale,  per  i
consiglieri  segre t a r i  del  Consiglio  regionale,  per  i  presiden ti  delle
commissioni  consiliari  perman e n t i ,  dei  gruppi  consiliari  e  per  il
portavoce  dell’opposizione;
c) euro  2.100,00  per  i  vicepresiden t i  dei  gruppi  consiliari,  per  i
vicepre siden t i  e  i  consiglieri  segre t a r i  delle  commissioni  consiliari
perman e n t i  e  per  i consiglieri  revisori  dei  conti.

3. L'indenni t à  mensile  lorda  di  cui  al  comma  2  è  corrispos t a  ad
ogni  consigliere  per  una  sola  delle  funzioni  ricoper t e  e  per  l'incarico
con  percen tu al e  più  alta.

4. Al  consigliere  regionale  che  nel  corso  del  manda to  sia
proclama to  membro  di  una  delle  due  Camere  o  del  Parlame n to
europeo  e  che  fruisca  del  trat t a m e n to  economico  connesso  alla
carica  di  parlame n t a r e  nazionale  o  europeo,  il  trat t a m e n to
indenni ta r io  di  cui  al  presen t e  articolo  non  spet ta  dalla  data  di
proclamazione  in  altra  assemblea  sino  alla  eventuale  opzione  per  la
carica  regionale.

5. Al membro  di  una  delle  due  Camere  o del  Parlame n to  europeo
che  sia  proclama to  consigliere  regionale  e  che  fruisca  del
trat t a m e n t o  economico  connesso  alla  carica  di  parlame n t a r e
nazionale  od  europeo,  il  trat t a m e n to  indenni ta r io  di  cui  al  presen te
articolo  non  spet t a  dalla  data  della  proclamazione  fino  alla  eventuale
opzione  per  la  carica  regionale.

6. Ferma  restando  la  disciplina  delle  incompa tibilità
previste  dalla  vigente  normativa  statale  e  regionale,  nonché  la
norma tiva  statale  in  mate ria  di  disciplina  del  cumulo  per  la  elezione
o  nomina  in  organi  appar t e n e n t i  a  diversi  livelli  di  governo  o  di
previsione  di  cara t t e r e  onorifico  delle  relative  cariche,  è  vietato  il
cumulo  di  indennità  o  emolumen t i ,  comunque  denomina ti ,  per  la
partecipazione  a  commissioni  od  organi  collegiali  derivan te  dalle
cariche  di  Presiden te  della  Regione,  di  Presiden te  del  Consiglio
regionale,  di  assessore  o  di  consigliere  regionale,  ivi  compres e  le
partecipazioni  previs te  di  dirit to  in  ragione  della  carica  ricoper t a ;



nelle  more  della  comunicazione  della  opzione  per  il  trat t a m e n to
indenni ta r io  di  cui  al  presen t e  articolo,  il  trat t a m e n to  indenni ta r io  di
cui  al  presen te  articolo  non  è  corrispos to.

Art.  2  - Decorre n z a  dell e  inden n i t à .

1.  La  corresponsione  dell'indenni t à  prevista  per  i  consiglieri
regionali  decorr e  dalla  data  di  proclamazione.

2.  Le  indenni tà  di  cui  al  comma  2  dell'a r ticolo  1  decor rono  dalla  data
di  assunzione  della  funzione.

Art.  3  - Rimb or s o  delle  spes e  per  l’eserc iz i o  del  mand at o .  ( 2 )  

1. Ai  consiglieri  regionali  è  corrispos to  un  rimborso  forfet t a r io
delle  spese  per  l’esercizio  del  manda to ,  ivi  comprese  le  spese
sostenu te  per  la  par tecipazione  ai  lavori  degli  organi  consiliari  e  ad
ogni  altra  attività  istituzionale  nell’ambito  del  terri torio  regionale.

2. La  partecipazione  dei  consiglieri  regionali  ai  lavori  delle
commissioni  perman e n t i  e  speciali  è  gratui ta ,  con  l’esclusione  di
diarie,  indenni tà  di  presenza  e  rimborsi  di  spese  comunque
denomina t i .

3. L’importo  del  rimborso  di  cui  al  comma  1  è  pari  a  euro
4.500,00.

4. L’importo  del  rimborso  di  cui  al  comma  1  è  ridotto  del  dieci
per  cento  per  i  Presiden ti  del  Consiglio  regionale  e  della  Giunta
regionale,  per  i  vicepresiden t i  del  Consiglio  regionale  e  per  gli  altri
membri  della  Giunta  regionale  che  per  le  loro  funzioni  usufruiscono
di  mezzi  di  traspor to  posti  a  loro  disposizione  dalla  Regione  per
raggiunge r e  le  sedi  regionali  e  per  gli  altri  spostam e n t i  per
l’esercizio  del  manda to.

5. L’importo  del  rimborso  di  cui  al  comma  1  è  ridotto  in  ragione
dell’uno  per  cento  per  ogni  giornat a  per  la  quale  i  consiglieri ,  in
missione  per  la  par tecipazione  ad  attività  istituzionali  nel  terri torio
regionale  su  manda to  formale  del  Presiden te  del  Consiglio  regionale,
usufruiscono  di  mezzi  di  traspor to  posti  a  loro  disposizione  dalla
Regione.

6. L’Ufficio  di  presidenza  emana,  d’intesa  con  la  Giunta
regionale,  disposizioni  attua t ive  delle  norme  di  cui  ai  commi  4  e  5.

Art.  4  -  Serviz i  logi s t i c i  e  di  traspor to  per  l’acc e s s o  alle  sedi
istituz i o n a l i  della  Regio n e  del  Veneto .  ( 3 )  

1. In  ragione  della  unicità  delle  cara t t e r i s t iche  del  centro  storico
di  Venezia,  capoluogo  regionale  e  sede  delle  istituzioni  della  Regione
del  Veneto  e  delle  conseguen t i  par ticola ri  difficoltà  di  accesso,
l’Ufficio  di  presidenza  assicura  i  servizi  logistici  e  di  traspor to
necessa r i  per  l’accesso  alle  sedi  del  Consiglio  regionale  del  Veneto
ubicate  nel  centro  storico  di  Venezia.



Art.  5  - Esclu s i o n i .

omissis  (4) 

Art.  5  bis  - Limite  di  spes a  per  il  tratta m e n t o  inde n n i t ar i o .  

omissis  (5)

Art.  6  - Rimb or s o  spe s e .  ( 6 )  

1.  Ai  consiglieri  regionali  inviati  in  missione  fuori  del  territorio
regionale,  per  l’esple tam e n t o  delle  funzioni  eserci ta t e  o  in  ragione
della  carica  ricoper t a ,  spet tano:
a) il  rimborso  delle  spese  di  alloggio,  vitto  e  di  traspor to
effettivam en t e  sostenu te  e  documen t a t e ;
b) il rimborso  delle  spese  di  viaggio  calcolato  in  base  alle  tariffe  ACI
secondo  le  modalità  stabilite  con  deliber azione  dell’Ufficio  di
Presidenza  e  l’eventuale  spesa  sostenu t a  per  il  pedaggio
autost r a d a l e ,  qualora  facciano  uso  del  loro  mezzo  di  traspor to;
c) le  spese  di  taxi,  nell’ambito  della  località  di  missione,  quando
particolari  esigenze  di  servizio  lo  richiedano.
2.  L’Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio  regionale  emana  disposizioni
attuat ive  delle  norme  di  cui  al  presen te  articolo.

Art.  7  -  Com mi s u r a z i o n e  del  tratta m e n t o  inde n n i t ar i o
all’effe t t iva  parte c ip az i o n e  alle  attivi tà  istituz i o n a l i .  ( 7 )  

1. Il  rimborso  di  cui  all’articolo  3  è  ridotto  in  caso  di  assenza
dalle  sedute  degli  organi  cui  appar t e n gono  i  consiglieri  e  gli
assessori .

2. La  riduzione  di  cui  al  comma  1  non  si  applica  ai  consiglieri  e
agli  assessori  in  missione,  su  manda to  formale,  rispet t ivame n t e  del
Presiden t e  del  Consiglio  e  del  Presiden te  della  Giunta  regionale.

3. In  caso  di  manca t a  par tecipazione  del  consigliere  regionale
nella  percen tu al e  e  nelle  modalità  stabilite  dall’Ufficio  di  presidenza
alle  votazioni  consiliari  è  opera t a  una  trat t enu t a  stabilita  dall’Ufficio
di  presidenza  medesimo.

4. La  trat ten u t a  di  cui  al  comma  3  non  si  applica  al  Presiden te
della  Giunta  regionale,  al  Presiden te  e  ai  vicepre siden t i  del  Consiglio
regionale.

5. L’Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio  regionale,  senti ta  la
Giunta  regionale,  emana  disposizioni  attua t ive  delle  norme  di  cui  al
presen t e  articolo.

Art.  8  - Variazion i .

omissis  (8) 



Art.  8  bis  – Compo n e n t i  della  Giunta  regio n a l e  non  Consi g l i er i
regio n a l i .  ( 9 )  

1.  I  componen t i  della  Giunta  regionale  nomina ti  al  di  fuori  dei
componen t i  del  Consiglio  regionale  devono  esser e  in  possesso  dei
requisi ti  per  esse re  candida t i  al  Consiglio  regionale  e  non  versa r e
nelle  situazioni  di  ineleggibilità  e  di  incompa tibilità  previste  per  i
Consiglieri  regionali.
2.  A decorr e r e  dalla  nona  legislatu r a  ai  sogge t t i  di  cui  al  comma  1
sono  corrispos ti ,  dalla  data  della  nomina  e  per  tut to  il  periodo  in  cui
fanno  parte  della  Giunta  regionale,  i medesimi  emolumen t i  spet t an t i
ai  consiglieri  regionali  ( 10 ).  Non  sono  estese  in  par ticolar e  le
disposizioni  in  mate r ia  di  assegno  vitalizio,  di  assegno  di  reversibili tà
e  di  assegno  di  fine  manda to,  di  cui  alla  legge  regionale  10  marzo
1973,  n.  9  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni  ed  alla  legge
regionale  28  dicembr e  1993,  n.  55  e  successive  modificazioni  ed
integrazioni.  Il  primo  e  secondo  comma  dell’articolo  15  della  legge
regionale  n.  9/1973  si  applicano  anche  in  caso  di  cessazione  dalla
carica  di  compone n t e  della  Giunta  regionale  e  successiva  elezione
dello  stesso  sogge t to  alla  carica  di  consigliere  regionale.  ( 11 ) 

Art.  8  ter  - Devoluz i o n e  degl i  emol u m e n t i .

1.  I  consiglieri  e  gli  assessori  regionali  possono  delega re
rispet t ivam en t e  l’Ufficio  di  Presidenza  e  la  Giunta  regionale  a
devolvere  alla  Regione  una  percen tu a le  degli  emolumen t i  spet tan t i
fino  al  limite  dell’inte ra  somma  al  net to  delle  ritenut e  obbligato rie .
(12 ) 

Art.  9  -  Organ o  comp e t e n t e  alla  liquid az i o n e  dei  tratta m e n t i
econ o m i c i .

1.  Alla  liquidazione  dei  trat t a m e n t i  economici  di  cui  alla  presen te
legge  provvedono  l'Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio  regionale  e  la
Giunta  regionale  a  seconda  se  trat t a si  di  membri  del  Consiglio  o
della  Giunta  regionale.
1  bis.  Le  somme  di  cui  all’articolo  3  rient r ano  tra  i rimborsi  spese  di
cui  all’articolo  52,  comma  1,  letter a  b),  primo  capoverso,  del  decre to
del  Presiden t e  della  Repubblica  22  dicembre  1986,  n.  917
“Approvazione  del  testo  unico  delle  imposte  sui  redditi”  e  successive
modificazioni.  (13 ) 

Art.  9  bis  - Patroc i n i o  lega l e .

1.  La  disciplina  prevista  dall' articolo  89  della  legge  regionale  10
giugno  1991,  n.  12  e  successive  modifiche  ed  integrazioni  si  applica
al  Presiden t e  della  Giunta  regionale  e  agli  assessori  nonché  ai
consiglieri  regionali  per  fatti  o  atti  connessi  all'esple t a m e n t o  del
manda to .  (14 ) 



Art.  10  -  Applicaz i o n e  dell'art ic o l o  15  della  legg e  19  marzo
199 0 ,  n.  55,  com e  modif i ca t o  dalla  leg g e  8  gen n a i o  199 2 ,  n.  16
e  12  gen n a i o  199 4 ,  n.  30.

1.  Al  Presiden t e  della  Giunta  regionale,  agli  altri  membri  della
Giunta  regionale  e  ai  consiglieri  regionali,  sospesi  di  diritto  dalla
carica  ai  sensi  del  comma  4  bis  dell'a r ticolo  15  della  legge  19  marzo
1990,  n.  55,  introdot to  dal  comma  1  dell'a r ticolo  1  della  legge  18
gennaio  1992,  n.  16  e  sostitui to  dall'a r ticolo  1  della  legge  12  gennaio
1994,  n.  30,  è  corrispos to,  per  il  periodo  della  sospensione,  un
assegno  pari  all'indenni tà  di  cui  al  comma  1  dell' articolo  1  della
presen t e  legge,  ridotta  di  un  quinto.

Art.  11  - Norma  finanziar ia .

1.  Agli  oneri  derivanti  dalla  presen te  legge  si  fa  fronte  con  i  fondi
annualme n t e  iscrit t i  nei  capitoli  n.  10  e  n.  2100  del  bilancio  di
previsione  per  l'esercizio  1997  ed  ai  capitoli  corrispond e n t i  degli
esercizi  successivi.

Art.  12  - Abrogaz i o n i .

1.  Sono  abroga te  le  seguen t i  leggi:

a) legge  regionale  21  gennaio  1972,  n.  6  e  successive  modifiche  ed
integrazioni;

b) legge  regionale  25  gennaio  1973,  n.  6  e  successive  modifiche  ed
integrazioni;

c) legge  regionale  19  gennaio  1979,  n.  6;

d) legge  regionale  6  set tem b r e  1988,  n.  48;

e) legge  regionale  12  aprile  1994,  n.  22.

Art.  13  - Termi n e  di  decorr e n z a .

1.  Le  disposizioni  di  cui  alla  presen t e  legge  si  applicano  a  decorr e r e
dal  1°  gennaio  1997.



1 () Articolo  così  sostitui to,  con  decorr enz a  di  effet ti  dal  1°  gennaio
2013,  da  comma  1  art .  2  legge  regionale  21  dicembr e  2012,  n.  47,  in
precede nza  modifica to  da  art.  6  legge  regionale  13  gennaio  2012,  n.  4.  

2 () Articolo  così  sostitui to,  con  decorr enz a  di  effet ti  dal  1°  gennaio
2013,  da  comma  1  art .  3  legge  regionale  21  dicembr e  2012,  n.  47,  in
precede nza  modifica to  dall’art .  7  legge  regionale  13  gennaio  2012,  n.  4.  

3 () Articolo  così  sostitui to,  con  decorr enz a  di  effet ti  dal  1°  gennaio
2013,  da  comma  1  art .  4  legge  regionale  21  dicembr e  2012,  n.  47.  

4 () Articolo  abroga to  da  lett.  c)  comma  1  art.  12  legge  regionale  13
gennaio  2012,  n.  4.  

5 () Articolo  abroga to  da  lett.  d)  comma  1  art.  12  legge  regionale  13
gennaio  2012,  n.  4,  in  precede nz a  articolo  aggiunto  da  art.  5  della  legge
regionale  7  gennaio  2011,  n.  1.

6 () Rubrica  sostitui ta  da  comma  1  art.  8  legge  regionale  13  gennaio
2012,  n.  4,  in  precede nza  articolo  sostituito  da  art.  6  della  legge  regionale
7  gennaio  2011,  n.  1.  Con  l’articolo  10  della  legge  regionale  7  gennaio
2011,  n.  1  era  stato  abroga to  tra  l’altro  il  comma  3  bis  dell’ar ticolo  30
della  legge  regionale  3  febbraio  2006,  n.  2  che  det tava  disposizioni  in
materia  di  rimborso  spese  di  traspor to .

7 () Articolo  così  sostitui to,  con  decorr enz a  di  effet ti  dal  1°  gennaio
2013,  da  comma  1  art .  5  legge  regionale  21  dicembr e  2012,  n.  47,  in
precede nza  modifica to  da  art.  9  legge  regionale  13  gennaio  2012,  n.  4.
Come  precisa to  dall’ar ticolo  5  comma  2  della  legge  regionale  21
dicembr e  2012,  n.  47,  il  presen te  articolo  dà  attuazione  alle  disposizioni
di  cui  alla  letter a  a)  del  comma  1  dell’ar ticolo  2  del  decre to  legge  10
ottobre  2012,  n.  174,  conver ti to  con  legge  n.  213  del  2012,  in  ordine  alla
commisurazione  del  trat t am e n to  economico  dei  consiglieri  regionali
all’effet tiva  par tecipazione  ai  lavori  del  Consiglio  regionale.

8 () Articolo  abroga to  da  lett.  e)  comma  1  art.  12  legge  regionale  13
gennaio  2012,  n.  4.  

9 () Ai  componen t i  della  Giunta  regionale,  ivi  inclusi  quelli  che  non
rivestono  la  carica  di  consiglieri  regionali,  si  applica  a  decorr e r e  dalla
decima  legislatu r a  ed  ai  sensi  dell’ar t.  8  della  legge  regionale  23
dicembr e  2014,  n.  42  la  disciplina  del  sistema  previdenziale  contributivo.  

10 () Soppress e  le  parole  “ad  esclusione  dell’indenni tà  di  carica  di  cui
all’articolo  1,  comma  1”  da  comma  1  art.  9  legge  regionale  6  aprile  2012,
n.  13.  L’articolo  8  bis,  così  come  modificato,  si  applica  a  decorre r e  dal
primo  giorno  del  mese  successivo  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge  (1  maggio  2012).

11 () Articolo  sostitui to  da  art.  14  comma  1  della  legge  regionale  27
luglio  2007,  n.  19.  In  precede nza  introdot to  dall'a r t .  1  della  legge
regionale  7  sett em b r e  2000,  n.  18  che  nell'a r t .  2  ha  stabilito  che  gli  oneri
fanno  capo  ai  capitoli  10  e  2100  del  bilancio  regionale.  

12 () Articolo  aggiun to  da  art.  13  comma  1  della  legge  regionale  27  luglio
2007,  n.  19  

13 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  10  legge  regionale  13  gennaio



2012,  n.  4,  in  precede nza  comma  inserito  da  comma  1  art.  37  legge
regionale  13  set tem b r e  2001,  n.  27.  

14 () Articolo  aggiunto  da  comma  1  art .  5  legge  regionale  11  settemb r e
2000,  n.  19.  
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